Jurka si sente magnificamente bene

Mercoledì, 15 settembre 2010

Notizia meravigliosa!!! Jurka trascorre la prima notte nella sua tana! Dopo essersi riposata le notti passate, comodamente avvolta su se stessa, sotto alberi e cespugli, ora ha accettato una tana come posto per dormire.

Come si vede dalle foto, Jurka si trova perfettamente a suo agio nella sua nuova dimora. Se si pensa che, essendo stata un’orsa selvatica e essendo per questo molto sensibile, tuttavia a quanto pare si trova già molto bene nella Foresta Nera.

Quando è stata lasciata libera la prima volta nella struttura, ha esplorato minuziosamente ogni angolo, ha annusato ogni cespuglio e addirittura si è arrampicata su un albero alto almeno 15 metri per avere una panoramica migliore del suo nuovo spazio.

In modo del tutto speciale ama il suo bacino d’acqua di pietra arenaria che usa non solo come abbeveratoio, ma di preferenza per farci bagni prolungati e sguazzarci dentro.

A poco a poco risulta anche chiaro quali leccornie preferisce Jurka: oltre all’uva e alle pere dolci, ama molto la carne. In questo caso, dimentica completamente qualsiasi precauzione e assapora con grande piacere il suo cibo, staccandone un pezzo alla volta e gustandosi persino ossa e cartilagine. Il pesce invece – e la cosa ci sorprende – pare non sia molto di suo gradimento. Come dessert, si adagia poi nei cespugli di more e si gusta i frutti più grossi.

Fa molto piacere vedere come in Jurka sia scomparso il nervosismo dei primi giorni. Naturalmente, lo stress del trasporto e la fase di adattamento iniziale sono apportatori di tensione per qualsiasi animale. Tuttavia, considerando che Jurka è qui da poco, si mostra già molto rilassata e ha un appetito da…orsi.

Ora, come prima orsa del Parco alternativo per lupi e orsi della Foresta Nera, può accaparrarsi per sé, in tutta tranquillità, l’intero spazio a disposizione e predisporlo per i futuri animali della sua specie.

Anche i primi visitatori reagiscono con molta comprensione al periodo di adattamento di cui Jurka ha bisogno. Sono molto interessati ai retroscena della sua storia e reagiscono in modo molto positivo al concetto animalista che sta dietro a questo progetto. Infatti, non si tratta di mettere in bella mostra l’animale, ma di rendere coscienti i visitatori degli errori dell’uomo nei confronti degli animali selvatici. Nonostante la reclusione di Jurka, che è di per sé negativa, qui abbiamo una chance di raggiungere qualcosa di buono, se le persone possono osservarla in un ambiente naturale e sufficientemente grande.
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